
Lavoratori e sindacati giudicano negativamente l’incontro del 2 a Roma e rilanciano la protesta

Tecnosistemi,c’è buio
I commissari: vogliamo vendere o fittare l’azienda

Domenica 8 Febbraio 2004CRONACA di TARANTO

Cresce la tensione tra i lavoratori del-
la Tecnosistemi. Giovedì scorso, in oc-
casione dell’ennesima riunione nella
sede tarantina, sono stati valutati nega-
tivamente gli esiti dell’incontro del 2
febbraio a Roma, al ministero delle At-
tività produttive, con l’onorevole Gian-
franco Borghini, responsabile della ta-
sk force per l’occupazione, in rappresen-
tanza della presidenza del Consiglio.

I commissari straordinari dell’azien-
da in amministrazione controllata si
sarebbero infatti limitati ad esprimere
la volontà di accelerare i tempi di ven-
dita o affitto di una delle realtà più im-
portante nel settore hi-tech delle teleco-
municazioni. Un orientamento, questo,
che ha gettato nello sconforto i 1.700 la-
voratori del gruppo, molti dei quali ad-
detti alle sedi periferiche del Mezzo-
giorno. L’assenza di impegni concreti
che possano salvaguardare il futuro
produttivo ed occupazionale della Tec-
nosistemi potrebbe avere come effetto
quello di cancellare un’altro punto di ri-
ferimento nel settore delle telecomuni-
cazioni. E già si sta pensando ad una
nuova iniziativa con il coinvolgimento

delle segreterie nazionali di Cgil, Cisl e
Uil alfine di mantenere alta l’attenzione
dell’opinione pubblica. Secondo quanto
denunciato dai lavoratori, alla crisi
Tecnosistemi non sarebbe stata data la
doverosa importanza da parte dei mass
media nazionali, ai quali è stato attri-
buito «un silenzio ingiustificato» specie
se si fa il confronto con altre ben più no-
te vicende, come Cirio e Parmalat. L’as-
semblea dei lavoratori tarantini ha
quindi avanzato le proposte già note.
Anzitutto, una pressione su Telecom, I-
taltel e Siemens per il ripristino del
flusso delle commesse verso l’azienda.
Per quanto riguarda invece l’accordo
sulla cassa integrazione sottoscritto al
ministero del Lavoro, restano in piedi le
questioni relative ai dipendenti che a-
vevano dato la loro adesione al percorso
per il pensionamento anticipato. E an-
cora una volta  si sollecita un interessa-
mento di tutte le forze istituzionali del
territorio e un intervento diretto del
presidente della Regione, Raffaele Fit-
to.
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Il sacerdote scrive ai lavoratori che hanno scioperato a lungo contro i licenziamenti

«Ha prevalso la vostra tenacia»
Lettera di padre Gutierrez agli operai di una ditta dell’indotto Arsenale

Sulla vertenza che ha vi-
sto coinvolti i dipendenti
della Sit Control, azienda
dell’indotto Arsenale, in-
terviene con una lettera pa-
dre Valentino Gutierrez,
cappellano dell’Arsenale
militare. Per la cronaca, la
vertenza si sta risolvendo
visto che, in seguito ad un
accordo, è rientrata la pro-
cedura di mobilità. Ma re-
stano comunque i problemi
complessivi dell’indotto na-
valmeccanico, settore da
tempo in crisi per mancan-
za di commesse e mancati
pagamenti da parte della

Difesa. Qui di seguito
un’ampia sintesi della lette-
ra di padre Gutierrez ai di-
pendenti della Sit Control.

«Chi non ha occhi per vedere,
né cuore  per valutare deve pos-
sa arrivare lo stato di dispera-
zione di un padre di famiglia
che si vede sottrarre il pane per
i propri figli, non può neppure
comprendere il coraggio e la te-
nacia dei lavoratori della ditta
Sit Control, i quali affrontan-
do persino temperature gelide,
hanno sostato tenacemente per
settimane davanti ai cancelli
dell’Arsenale per ottenere com-

prensione. Ora, finalmente,
grazie a Dio ed alla loro tena-
cia e soprattutto alla solida-
rietà tra tutti loro, dopo quat-
tro intere settimane di sciope-
ro, hanno ottenuto ascolto. Vo-
glio sperare che si concluda
l’incontro previsto tra azienda
e sindacati nel migliore dei mo-
di.

Loro tentavano di impedire,
non solo il licenziamento di al-
cuni tra loro, ma soprattutto
che si giungesse a ridurre il nu-
mero al di sotto dei 15 dipen-
denti, per i motivi che tutti pa-
ventano. Ovvero, restare senza
avere più la protezione di una

legge (art. 18) e di un sindaca-
to.

Però, a che gioverebbe la no-
stra ammirazione e che valore
avrebbe la nostra comprensio-
ne se non riflettessimo su quan-
to è costato a voi che sciopera-
vate ed alle vostre famiglie, in
termini economici? Se a tutto
questo si aggiunge che per far-
vi ascoltare avete rinunciato
persino  all’ultimo stipendio,
quello nel quale avete intera-
mente scioperato, mi domando
a quanto ammontino i vostri
debiti contratti in tutti questi
mesi per poter dare da man-
giare alle vostre mogli ed ai vo-

stri figli e per mantenerli all’U-
niversità? Ho saputo che i col-
leghi delle altre ditte dell’Arse-
nale, comprendendovi, con un
gesto di solidarietà ammirabi-
le, si stanno muovendo anche
perché la vostra lotta è giovata
anche a loro.

Ma a Taranto quanta gente,
perlomeno quella che passa e
ripassa per via Di Palma ed ha
visto qualche volta un blocco
stradale degli operai, è stata
testimone dei vostri prolungati
sacrifici? Speriamo che com-
prendano che avete lottato an-
che per loro, per il futuro dei lo-
ro figli. A chi leggesse queste
mie righe, suggerirei di rivol-
gersi ai sindacati che si sono
occupati di questa vertenza per
sapere come poter collaborare
ad uscire da questo momento
di crisi economica momenta-
nea che investe le ditte dell’in-
dotto dell’Arsenale».
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«Diritto alla salute ignorato».E domani sciopero dei medici

La Cgil attacca l’Asl:è solo
un calcolo economico

la nuova pianta organica
Disagi in vista domani per la

sanità. I medici del servizio
pubblico sciopereranno per
manifestare i problemi legati
al mancato rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale di
lavoro che è scaduto da 26 me-
si.

Lo sciopero è stato indetto da
tutte le sigle confederali ed au-
tonome del settore, specifica la
Cgil. La manifestazione serve
non solo per ottenere il rinno-
vo del contratto "ma anche per
difendere il diritto universale
alla salute dei cittadini".

L’adesione dovrebbe essere
massiccia e domani potrebbe-
ro non essere garantite le pre-
stazioni sanitarie e le visite
specialistiche, fatte salve ov-
viamente tutte le situazioni di
emergenza. Con riferimento
alla sanità ionica, la Cgil com-
menta negativamente la recen-
te delibera con la quale l’Asl
fissa la dotazione di pianta or-

ganica in 4.739 unità. "Questo
numero  non è la conseguenza
delle reali esigenze di salute
della popolazione ionica - so-
stiene Biagio D’Alberto, segre-
tario Cgil Fp - ma solo il frutto
di una scelta economicista, co-
me si può leggere nella stessa
delibera Asl, tesa al conteni-
mento di bilancio della Regio-
ne Puglia. Per ottemperare alle
leggi regionali numero 28, 288
e 19, all’Asl non rimaneva altro
che fare un calcolo ragionieri-
stico, senza alcuna autonomia
e - incalza la Cgil - soprattutto
senza alcuna possibilità di let-
tura dei bisogni dei cittadini".

"Quanto sta avvenendo - dice
la Cgil - dimostra che si sono
rivelate esatte le contestazioni
fatte quando la giunta regiona-
le ha approvato il riordino del-
la rete ospedaliera. Così non si
potranno aprire nuovi reparti
e nuove specializzazioni, per-
ché le risorse umane e finan-
ziarie non ci sono. Non si potrà
nemmeno spostare verso i ser-
vizi territoriali quello che si
sta tagliando negli ospedali,
sempre per le stesse motivazio-
ni economiche".

La Cgil evidenzia poi che "la
stessa Asl, sulla dotazione or-
ganica aziendale, afferma che
per rispondere in pieno all’ap-
plicazione del piano di riordi-
no della rete ospedaliera, di po-
tenziamento dei servizi all’in-
terno dei distretti, di riorga-
nizzazione dei dipartimenti di
prevenzione e riabilitazione,
nonchè per attivare nuove
strutture complesse e unità o-
perative, ci sarebbe bisogno di
almeno altre 1.100 unità, indi-
cando in 5.846 dipendenti la
quota di personale necessaria
per fronteggiare la copertura
dei servizi".

"E’ vero che la Corte dei Con-
ti ha approvato il bilancio sul-
la sanità della Regione Puglia,
ma tutto questo - conclude la C-
gil - con l’alto livello di parteci-
pazione dei pugliesi con ticket
e addizionale Irpef". ( A.Mill.)

E la diocesi
celebra oggi
la Giornata
del malato
Si celebra oggi la Gior-

nata mondiale del malato,
una iniziativa fortemente
voluta dal Papa una deci-
na d’anni fa con l’intento
di richiamare l’attenzio-
ne sul mondo dei soffe-
renza e di dare valore sal-
vifico all’esperienza della
malattia e del dolore cri-
stianamente vissuti e af-
frontati.

Ogni anno l’ufficio dio-
cesano di pastorale sani-
tario anima questa gior-
nata promovendo alcune
iniziative nelle diverse zo-
ne pastorali della diocesi.
Quest’anno la fase dioce-
sana della Giornata si
svolgerà al quartiere Tra-
montone nella parroc-
chia di S. Egidio. Ieri sera,
nel salone parrocchiale,
si è tenuta una conferen-
za sul tema della giorna-
ta: «Guarire con la solida-
rietà» a cura di padre Leo-
nardo Di Taranto, frate
cappuccino, responsabile
della pastorale della sani-
taria della diocesi di Bari.

Questa mattina, alle
11,30, sempre nella chiesa
di S.Egidio, l’arcivescovo
di Taranto, Benigno Pa-
pa, presiederà la celebra-
zione eucaristica. Sempre
oggi, ma alle 18, nella
chiesa Madonna di Fati-
ma di Talsano, su iniziati-
va dell’ufficio diocesano
di pastorale familiare ci
sarà la veglia di preghie-
ra animata dalle famiglie
a cui parteciperà lo stesso
mons. Papa.Padre Valentino Gutierrez
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